


Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: 
"Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?". Gesù gli disse: 
"Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?". 
Costui rispose: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo 
come te stesso". Gli disse: "Hai risposto bene; fa' questo e vivrai". 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è mio prossimo?".

Vangelo secondo Luca (Lc 10,25-29)



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

Viviamo un momento storico che non favorisce l’attenzione verso i più poveri. Il volume 
del richiamo al benessere si alza sempre di più, mentre si mette il silenziatore alle voci 
di chi vive nella povertà. Si tende a trascurare tutto ciò che non rientra nei modelli di 
vita destinati soprattutto alle generazioni più giovani, che sono le più fragili davanti al 
cambiamento culturale in corso. Si mette tra parentesi ciò che è spiacevole e provoca 
sofferenza, mentre si esaltano le qualità fisiche come se fossero la meta principale da 
raggiungere. La realtà virtuale prende il sopravvento sulla vita reale e avviene sempre 
più facilmente che si confondano i due mondi. I poveri diventano immagini che 
possono commuovere per qualche istante, ma quando si incontrano in carne e ossa per 
la strada allora subentrano il fastidio e l’emarginazione…



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

… Quando siamo davanti a un povero non possiamo voltare lo sguardo altrove, perché 
impediremmo a noi stessi di incontrare il volto del Signore Gesù. ... Ognuno è nostro 
prossimo. Non importa il colore della pelle, la condizione sociale, la provenienza… Se 
sono povero, posso riconoscere chi è veramente il fratello che ha bisogno di me. 
Siamo chiamati a incontrare ogni povero e ogni tipo di povertà, scuotendo da noi 
l’indifferenza e l’ovvietà con le quali facciamo scudo a un illusorio benessere. 



Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle 
mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne 
andarono, lasciandolo mezzo morto. 

Vangelo secondo Luca (Lc 10,30-31) 



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

Ancora una volta, purtroppo, dobbiamo constatare vecchie e nuove forme di povertà... 

Penso in modo particolare alle popolazioni che vivono in luoghi di guerra, 
specialmente ai bambini privati di un presente sereno e di un futuro dignitoso. …

Non posso dimenticare le speculazioni che, in vari settori, portano a un drammatico 
aumento dei costi che rende moltissime famiglie ancora più indigenti. I salari si 
esauriscono rapidamente costringendo a privazioni che attentano alla dignità di ogni 
persona. Se in una famiglia si deve scegliere tra il cibo per nutrirsi e le medicine per 
curarsi, allora deve farsi sentire la voce di chi richiama al diritto di entrambi i beni, in 
nome della dignità della persona umana. 



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

Come non rilevare, inoltre, il disordine etico che segna il mondo del lavoro? 
Il trattamento disumano riservato a tanti lavoratori e lavoratrici; la non commisurata 
retribuzione per il lavoro svolto; la piaga della precarietà; le troppe vittime di incidenti, 
spesso a causa della mentalità che preferisce il profitto immediato a scapito della 
sicurezza… 

Non posso tralasciare, in particolare, una forma di disagio che appare ogni giorno più 
evidente e che tocca il mondo giovanile. Quante vite frustrate e persino suicidi di 
giovani, illusi da una cultura che li porta a sentirsi “inconcludenti” e “falliti”. 



Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo 
vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne 
ebbe compassione.  

Vangelo secondo Luca (Lc 10,31-33)  



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

La fretta, quotidiana compagna di vita, impedisce di fermarsi, di soccorrere e prendersi 
cura dell’altro. La parabola del buon samaritano (cfr Lc 10,25-37) non è un racconto del 
passato, interpella il presente di ognuno di noi. 

Delegare ad altri è facile; offrire del denaro perché altri facciano la carità è un gesto 
generoso; coinvolgersi in prima persona è la vocazione di ogni cristiano. 

Ringraziamo il Signore perché ci sono tanti uomini e donne che vivono la dedizione ai 
poveri e agli esclusi e la condivisione con loro; persone di ogni età e condizione sociale 
che praticano l’accoglienza e si impegnano accanto a coloro che si trovano in situazioni 
di emarginazione e sofferenza. Non sono superuomini, ma “vicini di casa” che ogni 
giorno incontriamo e che nel silenzio si fanno poveri con i poveri. 



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

Non si limitano a dare qualcosa: ascoltano, dialogano, cercano di capire la situazione e 
le sue cause, per dare consigli adeguati e giusti riferimenti. Sono attenti al bisogno 
materiale e anche a quello spirituale, alla promozione integrale della persona. 

Il Regno di Dio si rende presente e visibile in questo servizio generoso e gratuito; è 
realmente come il seme caduto nel terreno buono della vita di queste persone che 
porta il suo frutto (cfr Lc 8,4-15). 
La gratitudine nei confronti di tanti volontari chiede di farsi preghiera perché la loro 
testimonianza possa essere feconda.  



Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla 
sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. 
Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: 
"Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno".  

Vangelo secondo Luca (Lc 10,34-37) 



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

Nel 60° anniversario dell’Enciclica Pacem in terris, è urgente riprendere le parole del 
santo Papa Giovanni XXIII quando scriveva: «Ogni essere umano ha il diritto 
all’esistenza, all’integrità fisica, ai mezzi indispensabili e sufficienti per un dignitoso 
tenore di vita, specialmente per quanto riguarda l’alimentazione, il vestiario, 
l’abitazione, il riposo, le cure mediche, i servizi sociali necessari; e ha quindi il diritto 
alla sicurezza in caso di malattia, di invalidità, di vedovanza, di vecchiaia, di 
disoccupazione, e in ogni altro caso di perdita dei mezzi di sussistenza per circostanze 
indipendenti dalla sua volontà»



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

Quanto lavoro abbiamo ancora davanti a noi perché queste parole diventino realtà, 
anche attraverso un serio ed efficace impegno politico e legislativo! 
Malgrado i limiti e talvolta le inadempienze della politica nel vedere e servire il bene 
comune, possa svilupparsi la solidarietà e sussidiarietà di tanti cittadini che credono nel 
valore dell’impegno volontario di dedizione ai poveri. 

Si tratta certo di stimolare e fare pressione perché le pubbliche istituzioni compiano 
bene il loro dovere; ma non giova rimanere passivi in attesa di ricevere tutto “dall’alto”: 
chi vive in condizione di povertà va anche coinvolto e accompagnato in un percorso di 
cambiamento e di responsabilità.     



Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle 
mani dei briganti?". Quello rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". 
Gesù gli disse: "Va' e anche tu fa' così"    

Vangelo secondo Luca (Lc 10,36-37) 



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

I poveri sono persone, hanno volti, storie, cuori e anime. Sono fratelli e sorelle con i 
loro pregi e difetti, come tutti, ed è importante entrare in una relazione personale con 
ognuno di loro. 

Il Libro di Tobia ci insegna la concretezza del nostro agire con e per i poveri. È una 
questione di giustizia che ci impegna tutti a cercarci e incontrarci reciprocamente, per 
favorire l’armonia necessaria affinché una comunità possa identificarsi come tale. 
Interessarsi dei poveri, quindi, non si esaurisce in frettolose elemosine; chiede di 
ristabilire le giuste relazioni interpersonali che sono state intaccate dalla povertà. In tal 
modo, “non distogliere lo sguardo dal povero” conduce a ottenere i benefici della 
misericordia, della carità che dà senso e valore a tutta la vita cristiana. 



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

La nostra attenzione verso i poveri sia sempre segnata dal realismo evangelico. La 
condivisione deve corrispondere alle necessità concrete dell’altro, non a liberarmi del 
mio superfluo. Anche qui ci vuole discernimento, sotto la guida dello Spirito Santo, per 
riconoscere le vere esigenze dei fratelli e non le nostre aspirazioni. Ciò di cui 
sicuramente hanno urgente bisogno è la nostra umanità, il nostro cuore aperto 
all’amore.

Non dimentichiamo: «Siamo chiamati a scoprire Cristo in loro, a prestare ad essi la 
nostra voce nelle loro cause, ma anche ad essere loro amici, ad ascoltarli, a 
comprenderli e ad accogliere la misteriosa sapienza che Dio vuole comunicarci 
attraverso di loro» (Evangelii gaudium, 198). 



Dal Messaggio di Papa Francesco 

per la VII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

La fede ci insegna che ogni povero è figlio di Dio e che in lui o in lei è presente Cristo: 
«Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me» (Mt 25,40).   



Preghiera finale recitata da tutti i presenti

Dio Padre, che nel tuo amato Figlio, hai dato all’umanità il dono 
supremo dell’immenso amore per noi e nella sua vita hai voluto 
presente, col tuo e dello Spirito Santo, il volto sofferente del povero, 
accetta il nostro ringraziamento per i cinquant’anni della Caritas in 
Vicenza. 

O Gesù, che nella vita donata hai posto il segreto per lo sviluppo del 
Regno, fa’ che tutto l’impegno per l’inclusione dei poveri sia segno 
concreto e riflesso Eucaristico della nostra partecipazione alla tua 
opera di salvezza. >>>



O Maria, madre premurosa e attenta, dona anche a noi come alle 
nozze di Cana, di comprendere oggi che dall’ascolto del Figlio nella 
voce dei poveri s’innesta il criterio per rendere festa   ogni incontro 
nel mondo. 

San Paolo Apostolo, san Francesco d’Assisi e tutti i cantori 
dell’Amore di Dio alimentate la nostra con la vostra preghiera, 
affinché così sostenuta la Caritas sia ancora per tutti presenza sicura 
di speranza. Amen.

[Benedizione del Vescovo]


